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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

«Famiglie discriminate, a convivere si risparmia sulle tasse» 
 
Paradossi 
di Ilaria Nava - da Avvenire del 27 aprile 2007 
 
L’articolo 31 della Costituzione italiana assegna allo Stato il compito di agevolare «con misure economiche e 
altre provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle 
famiglie numerose». Per fare in modo che questa norma non resti lettera morta ci sono ancora molti passi da 
compiere per sostenere davvero la famiglia. 
 
Che questo sia possibile, lo dimostra la situazione degli altri Paesi europei, in cui lo Stato è intervenuto con 
azioni molto concrete a favore dei nuclei familiari: «Avere figli in Italia costa molto, certamente più che negli 
altri Paesi d’Europa – afferma Paola Maria Zerman, Avvocato dello Stato, coordinatrice della Commissione per 
la famiglia istituita dalla vicepresidenza del Consiglio dei ministri nella scorsa legislatura, nonché direttore del 
sito www.lafamiglianellasocietà.org – più che in Francia, ad esempio, dov’è applicato il "quoziente familiare", 
meccanismo fiscale che tiene conto del numero dei componenti e che, in altre parole, considera il reddito 
complessivo di una famiglia e lo divide per il numero dei figli a carico, attuando così l’"equità orizzontale"». 
 
In effetti, dati alla mano, per farsi un’idea basti pensare che una famiglia di quattro persone composta dai 
coniugi e due figli a carico, con un reddito di 50.000 euro, paga in Italia un’imposta di 13.225 euro. In Francia 
per la stessa famiglia l’imposta precipita a 2.518 euro. Con un reddito di 25 mila euro in Italia ne paga circa 
2.500, in Francia solo 52 euro. 
 
«La deduzione del costo minimo per il mantenimento dei figli, (Bif, basic income family) – continua l’avvocato 
Zerman – costituisce una proposta, fortemente auspicata dal Forum delle famiglie, che giace da anni in 
Parlamento. È quantomeno singolare che questo meccanismo, sostanzialmente adottato per le imprese, che 
possono dedurre i costi sostenuti per il loro esercizio, non sia riconosciuto anche per le famiglie, in ragione 
della primaria e fondamentale attività sociale che esse svolgono, anche sotto il profilo economico. Senza 
considerare il ritorno finanziario, in termini di imposta indiretta, quale è l’Iva, che anche lo Stato ne avrebbe, 
considerato che le famiglie spendono per beni di prima necessità quasi tutto quello che guadagnano. Ed in 
questo senso costituiscono il più importante operatore economico sul mercato interno». Spesso, infatti, si tende 
a dare per scontato il fatto che l’insieme di relazioni positive e di fiducia che si sviluppano all’interno della 
famiglia creano benessere e slancio vitale che costituiscono quello che viene chiamato "capitale sociale", vero 
motore per lo sviluppo di un paese. 
 
Questa rilevante pressione fiscale, peraltro, non è neppure compensata dalla quantità e qualità dei servizi resi. 
Basti pensare che l’Italia ha investito nell’ultimo quarto di secolo in tema di politiche familiari una somma pari 
all’1,1% del Pil, contro il 3,4% della Germania ed il 2,4% del resto dell’Europa. 
 
«La revisione del sistema fiscale – conclude Zerman – è ormai urgente, siamo il Paese più vecchio al mondo, 
perché con l’indice di natalità più basso. Occorre che i politici ne prendano finalmente atto. Sostenere la 
famiglia non è garantire un privilegio, né favorire i cattolici. È semplicemente una questione vitale per la 
società. Potremmo ripetere con De Gasperi: "Il politico pensa alle prossime elezioni, lo statista alla prossima 
generazione"». 
 
 
Il servizio 
 
Il papà e la mamma si separano e i bambini non sanno come esprimere rabbia, dolore, dubbi e difficoltà. E 
soprattutto con chi confrontarsi. A questo scopo il Servizio di psicologia clinica per la coppia e la famiglia 
dell’Università Cattolica di Milano organizza il "Gruppo di parola", uno spazio per il sostegno e lo scambio tra 
bambini da sei ai dodici anni con genitori separati o divorziati. Si tratta di quattro incontri dalle 16,30 alle 
18.30. Le date sono 9, 16, 23, 30 maggio e l’indirizzo a Milano è via Nirone 15. Un’altra edizione è prevista per 
novembre. «All’interno del gruppo i bambini possono esprimere il momento che stanno vivendo con la parola, il 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

disegno, i giochi di ruolo e la scrittura», spiega Costanza Marzotto, psicologa e mediatrice familiare. In questo 
modo i piccoli escono dall’isolamento e trovano una rete di scambio e di sostegno. Per partecipare è necessario 
il consenso di entrambi i genitori. Il costo per l’iscrizione di un figlio è di 80 euro e 120 euro per due figli. Per 
informazioni tel. allo 02/72345961 il martedì dalle 9.30 alle 13.30 e il giovedì dalle 13.30 alle 17.30 oppure 
scrivere a coppiafamiglia@clinicaunicatt.it. (G.Sc.) 
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Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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